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Preliminarmente, si osserva che l'istanza soddisfa i requisiti di ammissibilità e 

procedibilità previsti dall'art. 14 del Regolamento, ed è, pertanto, validamente 

proponibile.   

 

Sulla base della documentazione istruttoria acquisita agli atti del procedimento, le 

richieste formulate dalla parte istante possono essere parzialmente accolte, come di 

seguito precisato.   

 

In ossequio ai principi generali sull'onere della prova in materia di adempimento 

delle obbligazioni, si richiama il principio più volte affermato nella consolidata 

giurisprudenza di legittimità (v., per tutte, Cass., SS.UU. 30 ottobre 2001, n. 13533; Cass., 

SS. UU., 6 aprile 2006, n. 7996), secondo il quale il creditore che agisce per 

l'adempimento, per la risoluzione o per il risarcimento del danno, deve dare la prova della 

fonte negoziale o legale del suo diritto limitandosi alla mera allegazione della circostanza 

dell'inadempimento della controparte; sarà il debitore convenuto a dover fornire la prova 

del fatto estintivo del diritto, costituito dall'avvenuto adempimento, ovvero, a fornire la 

prova di impedimenti oggettivi a lui non imputabili che hanno condotto 

all'inadempimento degli obblighi contrattuali assunti.   

 

Nella fattispecie incombeva, dunque, all'istante allegare la sussistenza del rapporto 

contrattuale, nonché eventuali reclami scritti inviati all'operatore circa i disservizi 

lamentati, mentre incombeva al gestore provare di aver erogato il servizio in maniera 

continuativa, ovvero, provare i motivi tecnici che non hanno consentito la regolare 

fruizione del servizio.   

 

Tuttavia, nel caso di specie, l’operatore produce soltanto l’estratto dei retro 

cartellini TT  dai quali non è  dato evincersi nel dettaglio i movimenti effettivamente 

intervenuti sulla linea oggetto di contestazione, pur rilevandosi l’apertura di una 

segnalazione su richiesta dell’utente in data 11.05.2019 alle ore 17,48, poi in data 

14.05.2019 alle ore 11,03 e nella stessa giornata alle ore 11,50, ancora in data 21.10.2020 

alle ore 14,09, poi in data 23.10.2020 alle ore 19,14, ed anche in data 16.11.2020 alle ore 

15,48, tanto da risultare bastevole a confermare la versione fattuale resa dell’utente. 

 

   Posto quanto innanzi, sulla scia degli orientamenti definitori prevalenti, deve 

giungersi, quindi, a comporre gli interessi in conflitto, avvalendosi dei principi di 

ripartizione del carico probatorio concretamente applicati nel processo civile. In 

particolare, secondo giurisprudenza pacifica, l’onere della prova, in tema di fornitura del 

servizio nell’ambito del settore delle telecomunicazioni è ripartito tra utente (creditore) e 

gestore (debitore) in tal senso: “in tema di prova dell’inadempimento di un’obbligazione, 

il creditore che agisce per la risoluzione contrattuale, per il risarcimento del danno, ovvero 

per l’adempimento deve solo provare la fonte (negoziale o legale) del suo diritto, mentre 

il debitore convenuto è gravato dall’onere della prova del fatto estintivo dell’altrui 

pretesa, costituito dall’avvenuto adempimento. Anche nel caso in cui sia dedotto non 

l’inadempimento dell’obbligazione, ma il suo inesatto adempimento, al creditore istante 
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2. Il presente provvedimento costituisce un ordine ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 98, comma 11, del d.lgs. 1° agosto 2003, n. 259. 

 

3. È fatta salva la possibilità per l’utente di richiedere in sede giurisdizionale il 

risarcimento dell’eventuale ulteriore danno subito. 

Il presente atto può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio entro 60 giorni dalla notifica dello stesso. 

La presente delibera è notificata alle parti e pubblicata sul sito web dell’Autorità. 

 

Potenza, 20/09/2022                                                                                                  

        IL PRESIDENTE  

dr. Antonio Donato Marra 

 

 


